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ATTUALITA 22/12/2018

L’inchiesta
Soldi e scommesse

L’Isola dell’azzardo giro d’affari da 4,5 miliardi
Nel 2017 ogni siciliano ha speso quasi 900 euro nei giochi E al telefono anti-ludopatia arrivano 400
casi all’anno

GIOACCHINO AMATO

La Sicilia regione più virtuosa nel gioco d’azzardo, ultima in Italia per spesa pro capite per slot, videogiochi, scommesse e

lotterie. Ma le buone notizie del secondo dossier “L’Italia delle slot” realizzato da Gedi Visual sui dati 2017 dei Monopoli di

Stato si può dire finiscano qui. In Sicilia nel 2017 si sono spesi 4 miliardi e 503 milioni nei vari giochi con un aumento rispetto

all’anno precedente di ben 303 milioni.

Ogni siciliano in media ha speso 895,91 euro nelle oltre 20mila slot di bar e tabacchi, 2.199 macchinette delle sale scommesse e

7.804 videogame, flipper e altri marchingegni cripticamente chiamati “Comma 7” dalla legge che li regola. E poi ci sono le

7.800 ricevitorie di lotto e lotterie.

Miliardi in fumo

Un’industria del gioco che ha prodotto vincite per 3 miliardi e 333 milioni, 209 milioni in più del 2016. Nelle tasche dei

siciliani, quindi, sono tornati un miliardo e 200 milioni in meno di quanto hanno sborsato per giocare.

Dietro al progressivo e inesorabile aumento della spesa in giochi d’azzardo c’è il drammatico incremento dei casi di ludopatia e

in particolare di quelli più gravi. Secondo le stime della rete d’ascolto “Aiutoludopatia” di Adoc Sicilia, Cittadinanzattiva e

Sicilia Consumatori, in Sicilia in questo momento sono in cura nei centri contro le dipendenze (i Sert) delle Asp e le strutture

private almeno 3.000 pazienti gravi. Solo gli esperti della rete ne stanno assistendo 200 e altri 300 stanno iniziando un percorso

di cura.

La slot che droga

«Perché il primo passo da fare — spiega Luigi Ciotta di Adoc Sicilia che coordina Aiutoludopatia — è proprio convincere il

ludopatico di essere malato e bisognoso di aiuto. Al nostro numero verde non chiama mai il diretto interessato ma sempre un

familiare, i genitori, il coniuge o i figli». Oltre 400 chiamate in un anno, con un picco che si ripete inesorabilmente nel mese di

dicembre: «Solo da Palermo in questo mese fino a oggi abbiamo avuto 35 richieste di aiuto, più di una al giorno — racconta

Ciotta — e sono cifre drammatiche. In più mentre all’inizio il fenomeno riguardava soprattutto i grandi centri, adesso c’è una

crescita continua in tutta la Sicilia, città e paesini, siamo nell’ordine del 5 per cento di aumento all’anno. In alcune zone del

10».

La mappa del vizio

In Sicilia i giocatori più accaniti vivono nella provincia di Messina che ospita anche i primi quattro comuni siciliani per spesa

in giochi d’azzardo. In tutta la provincia la spesa pro capite è di 1.026,68 euro, seguono Ragusa (1.007,68), Siracusa (985,18),

Palermo (930,17), Catania (890,91), Caltanissetta (872,03), Trapani (792,54) e Agrigento (706,24).

Fanalino di coda la provincia di Enna che è anche la provincia più “virtuosa” d’Italia con appena 548,89 euro spesi da ogni

abitante nel 2017. Il vizio del gioco la fa, invece, da padrone a Torrenova, ancora nel Messinese, dove ognuno dei 4.300
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abitanti (naturalmente in media) ha speso qualcosa come 3.729,26 euro.

Seconda Milazzo (2.381,28 euro), terza Giardini Naxos (1.938,67) che è anche seconda assoluta in Sicilia dopo Malfa per spesa

nelle sole slot. In provincia di Palermo i giocatori più assidui sono a Isola delle Femmine (1.609,70 euro di spesa pro capite) e a

breve distanza Petralia Soprana (1.564,18) che è anche il centro più spendaccione in slot. A Palermo la spesa media è stata di

1.134,26 euro pro-capite, circa 239 euro in più rispetto alla media regionale. Spese considerevoli si registrano anche a Cefalù

(1.081,24), Campofelice di Roccella (1.068,24) e Bagheria (997,32).

Le Isole delle scommesse

Gli abitanti di Lampedusa e Linosa sono invece appassionati di scommesse online con una spesa di 408,18 euro che porta le

due isole al quarto posto fra i comuni italiani in questo tipo di gioco. Svettano anche gli scommettitori di Pozzallo, al nono

posto in Italia con 255,90 euro di spesa. A Resuttano invece, si scommette nello sport più che in ogni altro comune siciliano

con una spesa pro capite di 473,48 euro. Ma dietro a questi numeri e alle curiosità su primati negativi e positivi ci sono le storie

di disperazione di chi è caduto nella dipendenza: «Si chiama dipendenza senza sostanza — ricorda Ciotta — l’unica differenza

con la tossicodipendenza è quella».

Giochi pericolosi

Famiglie e vite distrutte e anche chi finisce nelle mani degli usurai, dieci casi quest’anno seguiti da Adoc, e chi a sua volta si

ritrova a commettere truffe o crimini per poter continuare a spendere in giochi. Per questo la rete di assistenza

(aiutoludopatia@libero.it, numero verde 800.768019) ha in ogni provincia un’équipe con psicologi, avvocati, commercialisti e

consulenti del lavoro per aiutare il malato anche a risolvere le conseguenze della sua dipendenza. Come in alcuni casi recenti:

ad esempio il ragazzo di 27 anni che perde il padre e in tre mesi riesce a sottrarre alla madre 150 mila euro per poi iniziare a

chiedere denaro al datore di lavoro e ai colleghi. Convinto dalla madre, adesso è da sei mesi in cura. Ma c’è anche chi non ce la

fa come il quarantenne di Messina che ha iniziato a truffare i clienti della concessionaria di auto dove lavorava. Dopo essere

stato licenziato, avere ipotecato la casa poi perduta, ha anche perso la famiglia. La moglie ha divorziato e ha portato con sé i

figli. L’uomo ha pure abbandonato il percorso di cura.

Il rischio per ogni età

«Proprio poco tempo fa — aggiunge Ciotti — un negoziante dal quale vado di solito mi ha sottoposto il caso del figlio, che a

Palermo ha giocato in tutti i modi possibili perdendo 80 mila euro.

Ma ci sono anche i proprietari di botteghe che lasciano i dipendenti da soli ogni pomeriggio e si perdono nelle sale giochi, i

pensionati. Persino gli ambulanti che vendono una cassetta di frutta e poi vanno a giocarsi il guadagno e chi chiede l’elemosina

per poi andare a giocare al 10 e lotto. Non c’è un’età o una condizione sociale a rischio. La ludopatia può colpire chiunque e le

leggi per contrastarla continuano a essere poche e poco applicate. Per fare solo un esempio, Palermo è piena di slot accanto alle

scuole medie».
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